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Università «Giustino Fortunato»

Processi per la nullità dei matrimoni, canonisti a confronto sulla lettera di papa Francesco

MariaTangredi

MONTESARCHIO.Èstatounsucces-
soperlapartecipazionedigiocato-
ridiscacchiesoprattuttodigiova-
nichefrequentanoilliceodiMon-
tesarchio, inatteso».Così Alfonsi-
naDelloIacovoconsiglierecomu-
nale condelega alla cultura com-
menta il primo torneo di scacchi
«semi lampo», tenutosi aMonte-
sarchio. Ad organizzare il torneo
svoltosi nel passeggiatoio dell’ex
conventodelleclarisse,èstatal’as-
sociazione«Cantierecivico»diRo-
tondi,conlacollaborazionetecni-
ca dell’Asd «Avellino scacchi» e
dell’Asd«laboratorioscacchistico
barese». L’ente di piazzetta San
Francesco ha patrocinato l’even-
to ed offerto una delle tre coppe
per i primi classificati, mentre un
medaglioneèstatoilpremioperil

quartoequintoclassificato. Il tor-
neo si è svolto per l’intera giorna-
ta di domenica, ed ha rappresen-
tato una novità assoluta. «Non ci
aspettavamo-affermaDelloIaco-
vo - tanta partecipazione ma ciò
chedavverohacolpitoedemozio-
nato è stato vedere tanti giovani
partecipare a questo primo tor-
neodiscacchi.Ungiocochecerta-
mente richiede particolare atten-
zione e logica per prevenire le
mossedell’avversario».
Nelpasseggiatoiodell’exconven-
tocheospitava lesuorediclausu-
ra,mentreoggiospitaalcuniuffici
comunaliequellidell’AmbitoB3,
echeneiprogettidell’amministra-
zione comunale dovrà diventare
uncentrodieccellenze,«sonosta-
ti sistemati diversi tavoli - dice la
titolaredella cultura -mentre per
ilpranzoc’è stataunaconvenzio-

ne con un ristorante della zona.
Unainiziativacherappresentaan-
cheunaformadi incentivareil tu-
rismo. Infatti, alcuni giudici non
eranomai stati nel nostro paese e
ne sono rimasti favorevolmente
entusiasmati.Quindi,sperocheri-
tornerannodaturisti». Il successo
dell’iniziativa nonostante la poca
pubblicità data, fa confermare a
Dello Iacovo che ci sarà anche
un’altra edizione del torneo di
scacchi «e che l’amministrazione
comunale certamente patrocine-
rà.Ogni iniziativaculturalee turi-
stica è sempre ben accetta dalla
nostraamministrazione». Ilpros-
simotorneosaràcomunquepub-
blicizzato maggiormente anche
tra gli studenti, infatti, il torneo
era suddiviso per categoria, un-
der18eover.
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LapartitaGiornata Aima

La «strategia
delle noci»
per la ricerca
sull’Alzheimer

San Marco

«Telefono
azzurro»
tra i piccoli
studenti

StefaniaRepola

La Convenzione sui diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza riconosce ad ogni bambino e
adolescente il diritto alla protezionedaogni ti-
podiabuso,sfruttamentoeviolenza(cfr.artico-
li 19, 32 e 34). Si tratta spesso di una violenza
subdolachesiverificaall’internodelnucleofa-
miliare. Il contestoperònonènecessariamen-
tedidegrado,spesso,anchenellemigliorfami-
glie (apparentementeperfette) siverificanodei
casi. IldatoèevidenziatodalSettoreServiziSo-
ciali,doveesisteuncompartochesioccupapro-
priodiminori.Assistenti socialidisponibilih24
adascoltare chi habisognadi aiuto. Lo confer-
maladirigentedelsettore,AnnamariaVillanac-
ci. «Anche attraverso i centri antiviolenza, cer-
chiamo di tutelare le donne, i minori le fasce
piùdeboli. Spessoquellachecolpisce ledonne
èunaviolenza trasversale checoinvolgeanche
i bambini che inmolti casi sono presenti, assi-
stonoesonoessistessi vittime».
Diversisonoiprogettidisensibilizzazionenelle
scuoleneicomuninelleAslchespessocoinvol-
gono anche gli ospedali. Luoghi che possono
rappresentare dei campanelli di allarmeutili a
far scattare iprotocolli di tutela. «InviaSanPa-
squale-haspiegatoladirigenteVillanacci-esi-
ste un centro antiviolenza dove è presente an-
cheunluogodiaudizioneprotetto,primailmi-
nore per essere ascoltato da unMagistrato do-
veva recarsi aNapoli oCaserta, dadiversi anni
ci siamoattrezzati a Benevento». Si tratta di un
incontroprotetto osservato, volto anonaltera-
re la testimonianza del bambino. «Per quanto
riguarda il ruolodei servizi sociali vi sonodelle
operatrici che si occupano di seguire i minori
vittime di violenza che spesso si verifiche pro-
priotralemuradomestiche.Tantestoriedisof-
ferenza - ha spiegato la dirigente -. Cerchiamo
disupportarlidiascoltarli, edi indirizzarli».
Si tratta di violenza psicologica ma purtroppo
spessoanche sessuale. «Questi ragazzi inmolti
casi riescono a riprendere inmano la loro vita
maèunpercorso lungoefaticoso». Inpiùdiun
caso è stato necessario l’allentamento dalle fa-
miglie: «Cerchiamo a volte di collocarli anche
nonaBeneventoperchésappiamocheindiver-
sicasiquestigenitorimaltrattantitendonoator-
nare. Sono ragazzi che devono trovare la loro
strada la lorodimensione, devonopotersi pro-
gettareunavita,spessolontanodailuoghidove
hannovissuto la violenza».Molti episodi acca-
donoincontestimedioborghesi.«Dovesiverifi-
ca un tipo di violenza psicologica ed economi-
caedèpiùdifficile venirne fuori perchéhanno
paura che la storia venga fuori». Necessaria la
prevenzione, che spesso è fatta nelle scuole.
«Pereducare i ragazzi al rispettodell’altrocon-
tro i fenomenidibullismochesonocomunque

l’embrionedellaviolenzaedelnonrispettodel-
lapersona.Lascuolaèlaprimaagenziaeducati-
vailbambinochedacasavedeilpadrechemal-
tratta lamammadevepoterloraccontare». Im-
possibile parlare di una percentuale, si tratta
spesso di un dato sommerso, secondo la re-
sponsabiledelcentroantiviolenzadiviaSanPa-
squale, Carmen Festa: «Vi è numero alto di
esperienzaprecocidiviolenza,idatiIstatparla-
nodiunaviolenzachediminuiscemasoloper-
chévi èpiù informazionema le formesonopiù
gravi e l’età si è abbassata».Vi sarebbeuna for-
madiaccettazionedelgruppo.
«È devastante pensare - ha proseguito la Villa-
nacci-chelaviolenzapotrebbeessereunmeto-
do di accettazione». Molto complicato, come
detto,parlarediundatostatisticonormalmen-
telascuolaèilcampanellodiallarme.«Gliinse-
gnanti hannoun osservatorio privilegiato pos-
sonocapirloattraversovaricampanellidiallar-
me».Lasegnalazioneperòpuògiungereanche
daaltricontesti. «Loscorsoannoabbiamopro-
cedutoadunallontanamentoelasegnalazione
èarrivatadalpalazzo.Teniamocontodi tuttele
telefonate che riceviamo ovviamente prima di
procedere contattiamo ilmedico di famiglia, il
pediatra». Anche la Polizia di Stato svolge
un’opera di tutela e supporto ai minori, alle
donne, alle fasce deboli in difficoltà. Presso la
squadra mobile, esiste una sezione dedicata.
Loconferma il viceQuestoreaggiuntoGiovan-
na Salerno. «Alcune situazioni possono essere
risolteanchesoloconuncolloquiosiamoaper-
ti,atuttequellepersonechevivonomomentidi
disagioecerchiamodisupportarliconstrumen-
ti sia giuridici che attraverso la semplice vici-
nanzae lapossibilitàdi indirizzarli versocentri
chediano loroaiutoesostegno».
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I diritti dell’infanzia

Violenza sui minori, crescono i casi
Sos raccolto da Comune e Questura

Il libro

Domani,apartiredalleore9.30presso l’aulamagnadell’UniversitàdegliStudi
«GiustinoFortunato»diBeneventosi terrà la«IIIGiornataCanonistica
Beneventana»organizzatadallacattedredidirittoecclesiasticoecanonico
dell’Ateneotelematico,direttedalprofessorePaoloPalumbo.
Il temadellagiornatasarà: «Lesfidedelle famiglie tradirittoemisericordia.
Confrontiadunannodalla riformadelprocesso dinullitàmatrimonialenello
spiritodell’Amoris laetitia».L’eventoèpatrocinatodall’Associazione
Canonistica Italiana,esisvolge incollaborazionecon laPontificiaUniversità
Antonianum, l’IstitutoSuperiorediScienzeReligiosediBenevento, ilTribunale
EcclesiasticoRegionaleBeneventano, l’UnioneGiuristiCattolicidiBenevento,
gliordinidegliavvocatidiBeneventoeAvellinoed ilCentroStudidelSannio.
Interverrannotraglialtri inqualitàdi relatoriMariad’Arienzo,professore
associatodell’UniversitàdegliStudidiNapoliFederico II;GeraldinaBoni,
professoreordinariodell’AlmaMaterStudiorum-UniversitàdiBologna;
AntonioFuccillo,professoreordinariodellaSecondaUniversitàdegliStudidi

Napoli;DomenicoAiroma,giudicedelTribunalediNapoliNorde
vicepresidentenazionaledelCentroStudiRosarioLivatino;AngeloScala,
professoreordinariodell’Unifortunato;ErasmoNapolitano, presidentedel
TribunaleEcclesiasticoRegionaleCampano;JorgeHortaEspinozaeNikolaus
Schoch,professoridell’UniversitàAntonianumdiRoma;LuigiSabbarese,
decanodella facoltàdidirittocanonicodellaPontificiaUniversitàUrbaniana.
Leriflessionidellaprimasessionedei lavorivoglionocontribuireadoffrireun
focussulla recenteesortazionepost-sinodalediPapaFrancesco«Amoris
laetitia»,sul temadell’amore in famiglia,puntandoadapprofondirealcune
delleprincipalisfidedelle famiglieemergenti, anchesulpiano
giuridico-pastorale,dal testopontificio:questioneculturale,unioni trapersone
dellostessosesso,adozioneerelazioni familiari,nonché i lavoridellaseconda
sessionedellagiornatavoglionopresentareunprimoresocontosulle
questioniprincipaliancoradachiarireeverificareadunannodalla riformadel
processodinullitàdelmatrimoniocanonico.

«ValleRosso
Sangue», il libro
inchiestadel
giornalistaAngelo
Vaccariello,sarà
presentatodomani
alle17nell’aulablu
del liceo«Fermi»di
Montesarchio.Un
librochetrattadi
unacronaca
accadutanel1958a
TufaraValleconun
tripliceomicidio.
Duedonne, la
mogliee lanuoraed
il figliodell’omicida
scomparvero
improvvisamente.
Uncasodiviolenza
infamigliaedun
femminicidio.Con
l’autorene
parlerannola
criminologa
MariarosariaAlfieri
eRosaDiNotte,
presidente
Associazione
Donna,moderati
dalgiornalista
Pasqualino
Taddeo.Salutidel
sindacoFranco
Damiano,
dell’assessoreai
servizisociali
AntonioDeMizioe
delpreside
dell’istitutoGiulio
DeCunto.

Montesarchio
Femminicidio
l’inchiesta
di Vaccariello

Legare Giovani scacchisti in azione

Montesarchio

Torneo di scacchi nell’ex convento di clausura

Si terràoggialle
ore19,sulcampo
sportivocomunale
diSant’Angeloa
Cupolo,
un’amichevoledi
calcio tra l’ASD
Sant’Angeloe la
rappresentativadi
immigratidel
Centrodi
accoglienzadi
SantaMariaa
Toro.L’incontro
hacomeobiettivo
lapiena
integrazionee
socializzazione
degli immigrati
con lacomunità
localemarcando
unnettodistinguo
traquantoaccade
alNorddovesi
erigonobarriere
verso iprofughi.La
manifestazioneè
stataorganizzata
dallaLuanfrasrls,
societàche
gestisce ilCentro
diaccoglienza dei
profughi
richiedentiasilodi
SantaMariaa
Toro, in
collaborazionecol
Comunedi
Sant’Angeloecon
l’ASD.

Sant’Angelo
Immigrati
in campo
con i residenti

L’Aima (associazione italiana per i
malati di Alzheimer), insieme al
Cnr,allaCittàdellaScienzaealCen-
tro Geriatrico Frullone dell’Asl Na-
poli1,promuoveperoggi,dalle9al-
le 18, una Giornata per la ricerca
sull’Alzheimer,chepartedallaCam-
pania, con l’intento di estenderla a
livello nazionale. Esiste la Giornata
Mondiale Alzheimer che si celebra
dasempre,manonunaper laricer-
ca. Il simbolopredominante sarà la
noce per le sue proprietà salutari e
preventive ma anche per la somi-
glianza al cervello e per tanto altro.
Alcuniproduttorihannomessoadi-
sposizione due quintali di noci da
distribuire nel corso della giornata,
visaràpoiPizzaGourmet,pasticcie-
ri ed altri artigiani dell’arte culina-
ria che produrranno prodotti tipici
alle noci ma anche Cori ed orche-
stre,allapresenzadiscuole,pazien-
ti, familiari, esponenti del mondo
musicale, letterario, rappresentanti
istituzionali e politici e professioni-
sti del settore socio sanitario che
convariinterventiinviterannolapo-
polazioneacorretti stilidivita.

La Giornata coinvolge strutture
esingoli cittadinipercreare, a livel-
lo regionale, una spinta ulteriore
verso la lottaalla terribilemalattiae
soprattutto iniziative capaci di ren-
deremenodevastanti gli effetti sul-
le famigliedeimalati. Anche il San-
nioinquestimesistariprendendoa
riflettere sull’Alzheimer grazie al
progetto «La memoria degli altri»
cheèstatoavviatodaReteCampus,
ProgettoVita,SimposioImmigratie
Aido. Nei prossimi mesi si avvierà
una collaborazione fattiva con l’as-
sociazioneAima,ancheinvirtùdel-
le iniziative legateallaricerca.

Oggi,intanto,sicercheràdiinfor-
mare e sensibilizzare la cittadinan-
zasull’importanzadellaricerca,del-
la prevenzione, della nutrizione,
delladietamediterraneaedeglistili
divitapermigliorare lasalute.

ANapoli siparleràdiprevenzio-
ne, riabilitazione, empowerment,
inclusione sociale, ricerca. Questi i
temi affrontati da professionalità
multidisciplinari,duranteuneven-
todedicatoallasalute, tra relazioni,
manufatti artigianali, canti e balli,
filmati,poesie,incompagniadipro-
fessionisti del mondo della sanità,
della scuola, dello spettacolo, della
musica,dellapittura,dellaletteratu-
ra.

Unagiornatapienaditanteemo-
zioni,ascoltandopareridegliesper-
ti, scritti e testimonianzedi pazien-
ti, familiari, caregiver, confrontan-
dosi e raccontandosi; il tutto tra co-
loriesaporimediterranei,degustan-
do pizze, dolci e tante, tante noci.
Nturalmente, durante la giornata è
possibilesostenerelaricercaelacu-
ra dell’Alzheimer comprando un
sacchettodinoci.

Lamalattia Si punta a favorire le
attività delle associazioni volontariato

Con una riflessione redatta dai
bambini, l’Istituto comprensivo
di San Marco dei Cavoti ha cele-
brato la giornata internazionale
dei diritti dell’infanzia. A scrivere
sono stati gli alunni delle classi V
guidati dalle insegnanti e dalle
esperte del Telefono azzurro. «I
volontari del Centro Aiuto al mi-
nore Telefono Azzurro di Bene-
vento-scrivonoglialunni-cihan-
nofattorifletterechenoi,inquan-
topersone, siamo titolari diDirit-
ti, nondobbiamoessere conside-
rati oggetti passivi ma protagoni-
sti, insieme agli adulti, della vita
dituttiigiorni,personecheposso-
no partecipare attivamente alle
decisionidaprendere;noiminori
rappresentiamo il futuro, conser-
vazionedella vita delmondo.Di-
ritti dei bambini è senz’altro
un’espressione importante: tutti
ne parlano... Ci siamo chiesti che
significainrealtà?Abbiamoriflet-
tuto suidiritti dell’infanzia, - scri-
vono ancora i bambini sammar-
chesi - conosciute realtà diverse
delmondo, i loroproblemiele lo-
ro ricchezze.Quanti diritti negati!
Dirittienunciatimacalpestati!!La
realtàdellosfruttamentoelamise-
riadimoltipopolidelmondoèsot-
to gli occhi di tutti. Ci auguriamo
che iDiritti diventinopatrimonio
di tutti e che simettano inpratica
ogni giorno, inqualsiasi parte del
mondoe inogni realtà familiare».

lu.co.
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Fenomeno Ancora troppa la
violenza sui minori nel Sannio


